                                                        L’    A  S  I  L  O      N  I  D  O   ( Schema per punti per lo studio e la esposizione )
1.  L’ASILO NIDO
a)  COSA  E’   è un luogo che provvede alla temporanea custodia dei bambini  fino  a  3 anni
b)  I  SUOI  SCOPI  1. dare un aiuto alle famiglie  2. favorire l’inserimento della donna nel mondo del lavoro 3. garantire un armonico sviluppo del bambino

2.    L ‘ INSERIMENTO
2.1. L’INSERIMENTO PER IL BAMBINO 

a) COSA DEVE FARE IL BAMBINO  :  1. deve "sepa​rarsi", anche se temporaneamente, dalla figura di riferimento principale ( la madre)
                                                      2. conoscere nuovi adulti e altri bambini
                                                      3.  scoprire un nuovo ambiente
b) CONSEGUENZE                      1. questo fa si che il bambi​no viva l' inserimento come una esperienza molto importante
                                                      2. deve essere guidato da parte del personale del nido con particolare attenzione e sensibilità. 
2.2. L’ INSERIMENTO PER I GENITORI
a)  COME E’               :      è un momento difficile anche per i genitori

b)  CAUSE                  :  1. perché  possono trovare delle difficoltà ad affidare ad altri la cura del proprio figlio
                                  2.  perché possono temere che il figlio si affezioni all’educatore più che a loro
c) CONSEGUENZE     : Per questi motivi l'esperienza dell’inserimento del bambino al nido  deve fondarsi su di un rapporto a tre:           famiglia – bambino - educatore, nel quale è indi​spensabile che si crei  un rapporto di fiducia tra la famiglia e gli educatori. 

2. 3.  PRIMO INCONTRO
a)   COME AVVIENE       :   1.  Ha di solito la forma di assemblea, cioè un incontro di tutti i genitori con gli educatori

                                             2.   i genitori conoscono il nido, la sua organizzazione e le attività che  vi  si svolgono. 
2.4. INCONTRO INDIVIDUALE 

a)   COME AVVIENE       :   1. i genitori conoscono gli educatori
                                           2. danno una serie di informazioni riguardo alla storia e alle abitudini del loro figlio
                                           3.  Durante questa riu​nione gli educatori possono utilizzare un que​stionario per raccogliere informazioni sulle abi​tudini del bambino rispetto alla alimentazione, al sonno, all'educazione degli sfinteri, al bagno e cure del corpo, al gioco : come, quando, con chi ; sono richieste inoltre notizie sulla nascita, crescita, allattamento, svezza​mento.
2.5. L’ INSERIMENTO
a)  COME VIENE FATTO   :   di solito viene fatto da piccoli gruppi di bambini, che accompagnati da un geni​tore restano al nido per 
                                                brevi periodi quotidiani.
b)   L’AMBIENTE                :   Nell’'ambiente   in cui si svolge l'inserimento ci devono essere  giochi che rassicurino ​e incuriosiscano
                                                il bambino   (  peluche, bambole ... ).
2.6.  DURATA DELL’ INSERIMENTO
a)  QUANTO DURA   :  Di solito l'inserimento dura due settimane, ma  la  durata  può  variare a  seconda del tempo che necessita al   
                                     bambino per  inserirsi
.b)   I TEMPI            :  Duran​te queste due settimane aumenta la presenta del bambino e diminuisce quella del genitore in modo gra​duale: nei primi giorni bambino e genitore fre​quentano   il nido per  qualche  ora ed  il  genito​re e l' educatrice  gestiscono assieme i momen​ti di routine, nei giorni successivi il genitore si allontana per un periodo di tempo dopo aver salutato il bambino, in seguito il bambino resta a mangiare al nido, infine anche a dormire (dopo  il pasto). 
2.7.  FINE DELL’INSERIMENTO
Si può dire che l'inserimento finisce  quando il bam​bino non piange e saluta il genitore che si allontana, sta volentieri con i coetanei 
e l'edu​catore, mangia e si addormenta senza diffi​coltà
3.  LA VITA  AL  NIDO
3.1.  LE ROUTINE     sono quei  momenti della  vita  del  nido che si ripetono più volte  durante  la giornata :  il cambio,  il pasto  ed  il sonno.  In  questi momenti l'educatore deve far prevale​re l'aspetto educativo su quello di assistenza igienico-sanitaria. 
3.2.  IL  SONNO  

a)   DURATA   :  diminui​sce  in relazione alla maturazione del sistema nervoso ed al progressivo adattamento del bam​bino alla realtà.       :    

b)  RITMO SONNO/SVEGLIA  : È   importante rispettare il ritmo sonno/veglia proprio del bambino e non imporne un altro in modo arbitrario

c)   AIUTO DELL’ADULTO    : L'adulto può aiutare il bambino a rilassarsi ritrovando il suo rituale* (indicazione fornita dal genitore): cantando una ninna nanna, cullando​lo e/o fornendogli l'oggetto transizionale* a lui caro.
d)   ANSIA FINE 1° ANNO  :  Durante gli ultimi mesi del primo anno, quando i bambini vanno a dormire, sviluppano una certa ansia, perché avvertono la paura di essere separati  dall’ adulto e dal mondo che li cir​conda, hanno paura che tutto scompaia. Per questo motivo l'educatore deve creare un'atmo​sfera rilassata, attenuando le luci, leggendo una storia, cantando una melodia ritmata, per aiuta​re il bambino a trovare il suo rituale per rilassar​si ed addormentarsi. 
e)   ANSIA  PER IL RISVEGLIO  :  La stessa cosa  deve fare l’educatore  per il risveglio ; ogni bambino ha i propri tempi e modi di risvegliarsi : alcuni preferisco​no restare ancora un po' nel letto a giocare, altri attirano l’attenzione con vocalizzi o col pianto, altri  ancora si alzano subito e  sono  subito pronti a vestirsi.

3.3.  IL  CAMBIO 

a)    IN COSA CONSISTE  :   consiste nei momenti di pulizia e cambio dei pannolini che si ripete varie volte durante la giornata
b)   COLLEGAMENTO FISICO    si crea tra l'educa​tore e il bambino un collegamento fisico,  durante il quale la voce, l'espressione del vol​to, il tono delle parole dell'adulto accom​pagnano quello che il bambino sente con il tatto ( anche con tutto il corpo )  e con l’odorato
c)   VERBALIZZAZIONE   degli atti che ven​gono compiuti  stimola l’ interesse del bambino e la sua partecipazio​ne che aumenta nel corso della crescita. 
d)    TRASFORMAZIONE  ATTO PULIZIA  :  Mentre il bambino è libero dagli indumenti, l'adulto può trasformare l'atto di  pulizia in una esperienza cognitiva (= di conoscenza ), comunicativa-relazionale. ( =di comunicazione e di  relazione con il bambino )
e)    CONTROLLO DEGLI  SFINTERI  :  A partire da un anno e mezzo di età il bambino è in grado di controllare gli sfinteri
f)   PRIMA COSA PUO’ FARE L’ EDUCATRICE  : Prima di questo momento l'educatrice può aiutare il bambino a riconoscere il suo corpo bagnato o asciutto, sporco o pulito ed a riconoscere  gli stimoli che avverte prima della liberazione fisiologica.
g)   VERSO I  DICIOTTO MESI  i  bambini possono essere accompagnati sui ·vasini e la permanenza di tutto il gruppo dei bambini in bagno, trasforma questo momento fisiologico in un'esperienza di socializzazione e gioco. 
3.4.  IL  PASTO
a)  RUOLO DELL’ALIMENTAZIONE :  l'alimentazione ha un ruolo molto più importante  che il semplice soddisfacimento di un biso​gno
 primario  ed al nido il momento  del  pranzo può trasformarsi  anche in un momento  educati​vo  e formativo.

b)  IL PASTO DEL LATTANTE     Mentre  il  lattante  prende  il  latte,  si  crea  con l’ educatrice che lo nutre  un legame, rafforzato da 
comunicazioni verbali e non verbali.  Questi momenti devono avvenire in un'atmosfera di tranquillità  e l'adul​to deve essere attento  a 
recepire ( =saper capire )   quello che il bambino esprime e comunica

c)  IL PASTO DA SOLI   Quando i bambini sono in grado di mangiare da soli, il pranzo si trasforma in momento di socia​lizzazione con i coetanei, durante il quale si sperimentano nuove capacità  come ad esempio fare da soli, usare  le posate  e conoscono nuovi sapori   come ad esempio nuovi cibi solidi o liquidi. 

3.5.  LE  SEZIONI
a)  SUDDIVISIONE DEI BAMBINI   I bambini all'interno del nido possono essere suddivisi in  base all'età e ospitati in spazi ade​guatamente arredati e organizzati. La sezione dei piccoli comprende i bambini sino a 14 mesi,  la sezione  dei medi i bambini dai 15 mesi ai due anni, la sezione  dei grandi dai due ai tre anni. 
